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I COMMISSIONE

SEDUTA N.  45  DEL    24    LUGLIO 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Proseguimento esame del disegno di Legge n. 554 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie”
Il Presidente ha ricordato che nella seduta pomeridiana di ieri, l’Assessore al bilancio ha svolto una relazione volta a chiarire i criteri adottati dal Governo per la definizione del patto di stabilità; sono stati poi illustratati gli emendamenti inerenti alla materia Ambiente.

L’Assessore al bilancio, su richiesta della minoranza, ha riassunto brevemente la relazione già svolta ieri, ricordando che i criteri per la definizione del patto di stabilità sono immutati rispetto agli anni passati. E’ stato previsto però un incremento di riduzione  della spesa al – 3% rispetto al saldo 2008. Per la Regione Piemonte il contributo alla manovra nazionale è di 90 milioni di euro con inevitabili tagli alla spesa sanitaria.

In particolare in sede di Conferenza Stato-Regioni è stato eliminato il taglio di un 1 miliardo, inizialmente previsto per il 2009, mentre restano i tagli di 2 miliardi sul 2010 e  3 miliardi sul 2011.

Per quanto riguarda il ticket sulla diagnostica, che comporta una spesa di circa 860 milioni di euro, inizialmente si prevedeva di coprirlo interamente con fondi statali, i quali però al momento coprono solo il 50% dell’importo, mentre spetterà alle regioni integrare la cifra residua. 

Un Consigliere di minoranza ha ricordato che il programma operativo recentemente approvato dalla Giunta regionale presenta evidenti disallineamenti rispetto all’assestamento di bilancio presentato e che tale disallineamento pone la manovra di bilancio al di fuori del rispetto del patto di stabilità.

Ha invitato quindi l’Assessore al bilancio a chiarire quali siano i correttivi che intende adottare ed ha ribadito che la mancanza di questo chiarimento da parte della Giunta regionale, sarà considerato un fattore pregiudiziale all’approvazione dell’assestamento di bilancio.

L’Assessore al bilancio ha ricordato che il programma operativo è approvato con deliberazione della Giunta regionale, in quanto programma di indirizzo politico, mentre l’assestamento di  bilancio è approvato dal Consiglio regionale con apposita legge. Il programma operativo dà la consistenza delle somme impegnabili fino all’intervento successivo e si pone in linea con il solo bilancio preventivo, mentre nell’assestamento sono contenute le variazioni al bilancio.  Pertanto il disallineamento che l’assestamento di bilancio presenta rispetto al programma operativo non può essere considerato causa di illegittimità, in quanto fino al bilancio consuntivo non è possibile fare un raffronto con il patto di stabilità.

Un Consigliere di minoranza ha rilevato la mancanza di un controllo di gestione sulla spesa sanitaria, e la mancata attuazione di strumenti atti a monitorare la spesa sanitaria. 

Un Consigliere di maggioranza ha ribadito che con il programma operativo la Giunta adotta criteri di gestione omogenei; esso consente inoltre al Consiglio di verificare e valutare l’effettiva capacità di spesa delle direzioni.  Le leggi nazionali impongono alle regioni il rispetto del patto di stabilità solo a bilancio consuntivo e non preventivo.

Un Consigliere di minoranza ha annunciato che è sua intenzione presentare alcuni emendamenti al disegno di legge per garantire una parziale copertura del deficit in materia sanitaria.

La Commissione concorda sulla proposta del Presidente di ritenere conclusa la discussione generale.

Nella prossima seduta verranno valutate le proposte di modifica eventualmente avanzate dalla minoranza.

